
Invitano all’escursione guidata alle : 

SORGENTI  
dell’ESINO 

ESANATOGLI A 

DOMENICA 13 NOVEMBRE 2011 

Programma: 
Ore 7.45: partenza da Piediripa, presso la farmacia comunale, con auto*. 

Ore 8.30: S. Messa a Regina Pacis in Comune di Esanatoglia, incontro con la guida 

     Dott. Matteo Parrini  e con le autorità locali 

Ore 10.00: percorso naturalistico per le sorgenti (Lungo il percorso visita all’eremo di San Pietro) 

Ore 13.30: pranzo libero o al Ristorante “Grill Cross” loc. Monte Porro tel 0737/889260 

Ore 15.00: partenza per visita guidata all’Eremo di San Cataldo e rientro. 

 

*Se si raggiunge il n° di 30 partecipanti, con autobus. 
 

 

Per le iscrizioni (quota € 5,00) entro il 10 novembre: e-mail: primo.mancini@tin.it tel 0733/283324 cell 393/0170410   
E’ necessario prenotare quanto prima il pranzo, per quanti interessati 

ALLA SCOPERTA DELL’ORO BLU (L’ACQUA) 
Percorso alquanto facile, percorribile completamente (andata e ritorno) nel giro di tre ore complessive. La foto “Sorgenti 

dell’Esino” raffigura uno dei tratti finali del percorso, non percorribile in automobile (circa 2 Km), che  raggiunge la piccola  

forra “Cascate dell’Esino”. Nei pressi ance il piccolo eremo di San Pietro (XIII secolo), costruito da alcuni eremiti privi di  

regola a spese del Comune di S. Anatolia (antico nome di Esanatoglia) ed oggi ridotto ad una chiesa, una cripta e ai ruderi della 

parte monastica. Salendo ancora, si arriva alla cascata più alta, sotto il monte Cafaggio, dove nasce il fiume Esino (da qui in poi 

il corso d’acqua scorre per circa 90 Km, bagnando Matelica e Jesi e sfociando nei pressi di Falconara). Lungo quasi tutto il  

percorso sono attrezzature delle aree di sosta laterali e sono visibili tantissime sorgenti di vario genere (dall’acqua che zampilla 

dal terreno a cascate di pochi metri che nascono dalle rocce soprastanti) e gran parte delle varietà botaniche che  

caratterizzano la macchia mediterranea di questo versante appenninico delle Marche. 

Nella parte iniziale, dove lasceremo la macchina si trovano anche le antiche concerie e le cartiere di Esanatoglia. Infine, la foto 

dell’eremo di san Cataldo, posto a 766 m s.l.m. e fondato secondo una tradizione nel VII-VIII secolo dal monaco irlandese San 

Cataldo di Rachau (oggi patrono di Taranto), mentre dal nord Europa si recava in Terra Santa. L’Edificio attuale è del XV secolo 

e conserva molte reliquie di San Cataldo e di due frati cappuccini esanatogliesi del XVII secolo, morti in odore di santità. Questo 

eremo è un luogo panoramico bellissimo, dal quale si scorge tutta la vallata dell’Esino, Matelica (356 m s.l.m.) e la sottostante 

Esanatoglia (446 m s.l.m.), centro dal 2004 iscritto all’Associazione Nazionale “Borghi più belli d’Italia”. 

In collaborazione con il 

Comune di Esanatoglia 


